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VERBALE DEL CENTRO STUDI UILT NAZIONALE 

CONEGLIANO VENETO

Oggi, sabato 28 maggio 2011 alle ore 15 si dà avvio nella Sala Convegni  del Teatro di Conegliano (TV) alla riunione del Centro Studi UILT nazionale per discutere i seguenti argomenti all’ordine del giorno:

Presentazione dei responsabili centro studi regionali e verifica della presenza in ogni regione di tale incarico.
Individuare i responsabili di macro-area e possibilmente formalizzare gli incarichi

Progetti anno 2011

Progetti in fase di definizione; discussione

Progetti futuri; proposte già in fase di teorizzazione ma da confermare, discussione

Il Direttore del Centro Studi nazionale Flavio Cipriani verifica quali sono le regioni in cui sono presenti i responsabili dei centri studi regionali e quelle in cui non siano ancora stati eletti, verifica inoltre la presenza effettiva del rappresentante di ciascuna regione o eventualmente il sostituto .

Risultano presenti i responsabili delle seguenti regioni:

Veneto: Tanieli Ivonne
Trentino Alto Adige:  Coller Willy
Lombardia:  Panni Alessandro
Friuli Venezia Giulia: Regeni Dorino
Toscana:  Primucci Fabrizio
Campania:  Picella Orazio

Umbria:  Nori Miriam

Marche: “sostituto” Plutino Giovanni x assenza giustificata di Romagnoli Quinto 

Lazio: “sostituto” Cappelli Enrico x assenza giustificata di Iencinella Gianfranco 
Emilia Romagna: “sostituto” Sabbatani Giovanna x assenza giustif. Mazzoni Luigi 
E’ presente Orsini Franco segretario Centro Studi Nazionale

Il Molise, Sardegna e Puglia non hanno rappresentanti del Centro studi.
Sono assenti giustificati i rappresentanti delle seguenti regioni:
Basilicata: Popolo Maria Adele 

Liguria: Giribaldi Chiara,
Piemonte: Scudellaro Fabio

Risultano assenti Ingiustificati i rappresentanti delle seguenti regioni:

Calabria: Nicolò Giovanna 
Sicilia:  Bruno Franco 
Cipriani Flavio chiede di verificare la situazione Abruzzo: La Signora Saccomandi Loredana (in questa riunione Assente ingiustificata), ultima presenza fu alla riunione di Velletri,  27 settembre 2009.

Il Direttore pone l’attenzione sui rapporti del Centro studi con la propria Regione , e ribadisce che deve esistere l’autonomia del centro studi nell’ambito della singola regione. Ci sono regioni  in cui il centro studi  hanno difficoltà ad avere risposte da parte dei Direttivi regionali. Flavio Cipriani ribadisce l’importanza del centro studi , da esso infatti devono scaturire le proposte dei progetti, ogni regione deve avere il proprio rappresentante , in sua assenza non possono essere erogati contributi. Una volta designato il rappresentante del Centro studi deve partecipare alle riunioni nazionali che sono soltanto 3 in tutto l’anno. C’è inoltre il problema dei sostituti nei vari incontri, e, il direttore sostiene che  fino a quando ci saranno sostituti che vanno a rotazione non si riuscirà  a procedere.

Interviene il rappresentante del Trentino Alto Adige sostenendo  che quando c’è necessità di sostituire nella sua regione l’esponente del  centro studi, vi è comunque uno scambio di informazioni fra l’effettivo e il sostituto.

Anche Plutino delle Marche ribadisce che è opportuno mandare un sostituto, in caso di impossibilità dell’effettivo a partecipare alla riunione. 

Si sottolinea in ogni caso che il lavoro di gruppo dovrebbe continuare con le stesse persone , che ci dovrebbe essere un’organizzazione molto strutturata all’interno del Centro Studi e che i progetti dovrebbero essere condivisi.

Interviene Picella della Campania comunicando che era stato varato come centro studi un corso base di dizione ma non è stato raggiunto il limite minimo di partecipanti, con un costo base molto basso, per un ciclo di 10 lezioni.

Cipriani sottolinea che nelle regioni in cui c’è un forte centro studi 

proponente corsi di formazioni anche ad alto livello, c'è maggiore risposta da parte delle compagnie.

Il rappresentante del Trentino afferma che in provincia di Bolzano ci sono 2 gruppi linguistici ed è più forte il tedesco rispetto a quello italiano, infatti con le loro proposte riescono sempre a riempire i teatri mentre noi italiani non ci riusciamo. Il problema è quindi culturale. Nel Trentino inoltre c’è una forte tendenza al teatro dialettale , purtroppo manca la volontà di crescere. E’ la COFAS a tenere associate tutte le compagnie . Anche la UILT è presente con 40 compagnie iscritte che però si associano solo per avere l’agibilità e non seguono attivamente le proposte UILT, solo poche fra queste rispondono.

Interviene Picella che concorda con l’intervento precedente a proposito della mancanza di volontà delle compagnie di  alcune regioni di provare a migliorare. Cita  l’esempio di ciò che avviene nella propria regione in cui le compagnie reiterano la stessa commedia in napoletano sicuri di incontrare il favore del pubblico e non si cimentano con testi appartenenti ad altre tradizioni culturali perché questo sicuramente li impegnerebbe a confrontarsi su percorsi nuovi

Picella afferma l’importanza di sostenere le forme teatrali diverse perché hanno tutte la loro dignità

Cipriani ricorda che il lavoro sulla Drammaturgia  di quest’anno aveva proprio lo scopo di far capire come deve essere messo in scena uno spettacolo teatrale.

Interviene Nori Miriam dell’Umbria dicendo che sempre per problemi legati al numero dei partecipanti iscritti si è ancora poco sicuri di poter attuare il corso di Lebreton, proposto ad un costo bassissimo. Per Tanieli Ivonne, rappresentante del Veneto il lavoro deve essere graduale, loro fanno 2 assemblee all’anno, in cui si vanno a rilevare le esigenze delle compagnie in materia di formazione, di solito si richiedono soprattutto approfondimenti di tipo tecnico (luci, scene, trucco). Quest’anno c’è stata, su proposta della responsabile anche  un’estensione alla regia. In Campania c’è stata una forte risposta sul trucco ma per la dizione non si è riusciti a coinvolgere gli attori .

Interviene Plutino dicendo che dopo aver seguito le proposte di formazione svolte ha poi riportato all'interno del suo gruppo attività laboratoriali di preparazione per i suoi attori , questo ha coinvolto e incuriosito gli elementi del gruppo. Picella ritrova invece che all’interno della sua compagnia gli attori sono soddisfatti di quello che già sanno, e rifiutano il nuovo.

Picella ancora una volta interviene dicendo che quest’anno per coinvolgere maggiormente le 25 compagnie iscritte alla rassegna, a partecipare e a vedere anche gli altri spettacoli presentati   ha istituito un premio finale . Cipriani sottolinea che non dobbiamo fare distinzione fra corso di base e avanzato, esiste il Teatro e le esperienze artistiche maturate nel Novecento hanno posto l’attore di fronte ad un nuovo modo di praticarlo,  se non si tiene conto di questo il Centro Studi non avrebbe  neanche ragione d’esistere.

Anche il rappresentante della Lombardia, Alessandro Panni sostiene che l’obiettivo per tutti è quello di riuscire a portar la gente a veder gli spettacoli da una parte e dall’altra convincere gli attori a frequentare i corsi di formazione. Quando si inizia a promuovere rassegne teatrali c’è il rischio soprattutto all’inizio di andare anche in perdita. I partecipanti a questo punto si chiedono il motivo delle difficoltà delle persone a partecipare anche alle riunioni UILT.

La dislocazione del corso fuori dalla città o paese d’appartenenza non costituisce un limite per la partecipazione, afferma Orsini, e a proposito del corso che organizza da anni a Fognano, rileva  che gli iscritti UILT partecipano arrivando anche dalla Sicilia, mentre per gli stessi stages  la stragrande maggioranza degli attori delle compagnie di Bologna non si spostano.

Intervengono i rappresentanti della Toscana, Fabrizio Primucci e del Trentino Coller Willy, concordando che il Dialetto comunque deve essere salvaguardato, e non abbandonato anche se in ogni caso le compagnie devono evolversi.

Cipriani chiede a ciascuno dei componenti  di dare suggerimenti in merito a questo.

Interviene Nori Miriam dell’Umbria concordando che i problemi sono gli stessi ovunque e che per sensibilizzare tutte le compagnie quest’anno il presidente della loro regione ha istituito nel 50° della morte di  De Ghelderode un premio di 2.500 euro affinché tutte le compagnie si confrontino su un testo specifico dello stesso autore. (1) vedi errata corrige
Interviene Sabbatani sostituto dell’Emilia Romagna ricordando che talvolta occasioni esterne tipo partecipazione a rassegne internazionali su tematiche ben precise possano essere oggetto di ispirazione creativa, così avvenne nel 2008 quando sul tema del “Tunnel” nacque un testo teatrale messo in scena con successo dal Teatrodocet.

Interviene il rappresentante del Friuli, Dorino Regeni che comunica come nella sua regione, si è pensato di coinvolgere gli attori delle compagnie proponendo corsi, tipo conferenza con laboratori a tema, in brevi cicli di  incontri.

Picella della Campania suggerisce di mandare le comunicazioni dei vari corsi di formazione, direttamente a ciascun attore di ogni singola compagnia della regione.

Il direttore Cipriani spiega perché è nato il centro studi nazionale affinché tutte le proposte potessero affluire dalla periferia verso il centro, al tempo stesso il centro studi ha la funzione di portare idee dal centro alla periferia. 

Prende la parola Cappelli, sostituto del rappresentante del Lazio che rende nota la proposta di Perelli per un incontro con i responsabili degli Istituti Scolastici con cui si siglerà un’intesa per portare il teatro nelle scuole a tutti i livelli. Sabbatani , Emilia Romagna, interviene comunicando che da dodici anni svolge, come docente interna, l’attività extracurricolare di  laboratorio di teatro, partecipando con i ragazzi delle medie a manifestazioni teatrali a Bologna; alle istituzioni scolastiche dal punto di vista economico conviene dare mandato ad insegnanti interni nonostante ci sia una forte proposta di docenti esterni. Cipriani sottolinea che grazie all’intesa fra responsabili del Ministero della Pubblica istruzione e incaricati UILT si porranno le basi non solo per avviare  i ragazzi al Teatro ma anche si faranno corsi ai docenti interessati nelle scuole. Al progetto Nazionale parteciperà Caponigro

Il rappresentante del Trentino Alto Adige rispetto alla proposta di fare teatro nelle scuole si sente in difficoltà in quanto c’è bisogno di una specifica preparazione , e all’interno della regione non riesce ad individuare competenze adeguate. Esiste a Trento una Cooperativa sociale Progetto  92 che da anni svolge un significativo lavoro di Teatro per adolescenti nelle scuole e da poco tempo si è affiliata alla UILT. Questa è un’esperienza limitata ad alcune scuole di Trento, quindi per poter allargare il cerchio , la proposta è quella di chiedere al Provveditorato agli Studi di fornire nominativi di persone interessate all’esperienza di fare Teatro per poterli formare con corsi proposti dalla UILT. Anche in Lombardia, sono state fatte esperienze di Teatro , è il secondo anno che organizzano Teatro per bambini e ragazzi con 38 repliche al Teatro Nuovo di Milano, il problema è quello di trovare i tempi e i modi giusti per proporre i progetti, se c’è un Protocollo d’intesa si può seguire questa strada con risultati migliori. Nori dell’Umbria si fa portavoce della proposta di De Zorgi di pubblicare su pagine di Facebook oltre che le locandine degli  spettacoli sintesi di articoli di Scena. Alcuni  però rilevano  che è difficile individuare una persona che possa occuparsi di questo.

Il rappresentante della Toscana, Primucci, propone inoltre di ricercare e riscoprire le tradizioni di ogni regione, a questo proposito interviene il rappresentante del Friuli dicendo che dipende dalle realtà specifiche, perché nella sua regione ,  non serve tutelare i dialetti ma piuttosto bisognerebbe muoversi nella direzione opposta , visto che ciascuna compagnia tende a chiudersi nelle proprie radici, al contrario nella sua compagnia mette insieme più linguaggi, c’è l’attore che parla il friulano, c’è quello che parla veneto e quello che parla italiano nella stessa commedia.  Ci sarebbe invece necessità di migliorare perché anche parlando dialetto si può crescere. La Formazione, rinforza Cipriani è fondamentale anche per coloro che usano il dialetto. Il Teatro passa attraverso delle pratiche, dei passaggi, che portano alla messinscena dello spettacolo dove si attuano dei territori di migrazione , dove l’attore va’ verso il regista e il regista va’ verso l’attore, l’attore va’ verso lo scenografo e viceversa. Ogni spettacolo dovrebbe passare attraverso questa metodica proposta dal ‘900 in poi. Cosi come nella musica si imparano i rudimenti, sottolinea il rappresentante del Friuli e poi a poco si arriva a suonare nelle bande , anche nel teatro ci si dovrebbe formare, la tecnica è necessaria. “ La creatività è la precisione oltre la precisione” dice Cipriani, per divertirsi occorre formarsi, sapere le regole. Interviene Picella affermando che non dobbiamo fare Teatro d’elite ma dobbiamo”volare basso”.Ad esempio proporre l’Odin Theatre deve essere un punto d’arrivo. Plutino interviene dicendo che si può invece proporre il corso di base e anche Eugenio Barba…A questo proposito Cipriani legge gli scritti di alcuni partecipanti che gli sono pervenuti al termine dei 3 giorni di studi del seminario svolto con Barba, con le  sensazioni e i pensieri emersi grazie a questa esperienza. Anche il rappresentante del Trentino sottolinea che si può correre il rischio di fare Teatro per pochi, perché proponendo corsi molto avanzati si rischia poi di spaventare colui che inizia o che è alle prime armi. Cipriani cita un articolo molto interessante di Gerardo Guccini che parla di un viaggio negli ultimi decenni del ‘900 alla ricerca delle radici registiche del nuovo millennio. Lo studio va’ rinnovato costantemente, afferma infatti  Plutino. 

Individuare i responsabili di macro-area 

Cipriani passa ora a discutere questo punto all’ordine del giorno,  creare le macro-aree, comprendenti ciascuno 5 regioni,  alleggerirebbe il lavoro in quanto i responsabili potrebbero  poi relazionare più direttamente con il Direttore del Centro studi , in merito alle varie situazioni presenti nel territorio di propria  competenza .

Emergono subito delle critiche da parte di Plutino, Picella e Danieli. Picella fa notare che per i responsabili delle macroaree, invece dei 3 incontri annuali ce  ne  sarebbero 9. Si aumenterebbero anche i costi per partecipare alle diverse riunioni preliminari di conoscenza nelle singole realtà regionali. Plutino sottolinea che in questo modo il responsabile delle macro-area dopo aver fatto gli incontri con le regioni di propria competenza , non troverebbe le motivazioni per gli incontri del Centro Studi nazionale. Si apre una discussione sulla necessità o l’opportunità di creare le macro-aree al termine della quale Picella propone di rifletterci ancora e di rimandare la decisione al momento in cui ci saranno i responsabili di tutte le regioni.

Progetti anno 2011

Atelier 2011: si continuerà il laboratorio con Eugenio Barba e Julia Varley intrapreso l’anno scorso, per la partecipazione allo stage sarà richiesto un contributo di 50 euro, in tutto potranno partecipare 40 persone (2 vedi errata corrige),  si darà la precedenza ai responsabili dei Centro Studi regionali. A settembre si prevede il termine dei lavori nella sede del centro studi nazionale di Amelia, e a novembre in concomitanza del Centro studi nazionale  e del Direttivo nazionale,si svolgerà l’inaugurazione. All’interno della sede  nascerà una biblioteca con un centro di documentazione e un responsabile, ciascuno di noi potrà quindi collegarsi per avere articoli o estratti da testi. Plutino chiede se sarà possibile a richiesta creare un archivio con testi già scanerizzati per poter più agevolmente fruire dei testi. Il Direttore risponde che sarà sua cura inserire quei testi più importanti sulla conoscenza della regia teatrale e dell’attore. La biblioteca deve costituire uno stimolo all’approfondimento ulteriore , non è nelle intenzioni esaurire a livello di documentazione digitalizzata le richieste di testi completi.

Progetti in fase di definizione, discussione 

Studio 2012: lo spazio scenico; maestro J.G. Lecat

Cipriani espone il Progetto dialetto affidato a Mazzoni, questa idea nasce proprio dalla necessità di far capire a coloro che praticano il dialetto nel teatro l’importanza della formazione, nascerà dalla riscrittura di un testo in dialetto, con uno studio teorico-pratico su questo percorso

Master di Regia : si svolgerà nei mesi di luglio e agosto con una borsa di studi da parte della Regione in un centro di studi d’eccellenza a livello internazionale a Lamama. L’idea è quella di mandare un regista per regione a partecipare all’esperienza e che successivamente renda partecipi le altre compagnie  facendo incontri di ricaduta, i prezzi sono stati in qualche modo ridotti. Il master nasce per professionisti ma è stato allargato anche a registi giovani a livello amatoriale. Le comunicazioni verranno mandate tramite email ai regionali. In tutto il corso durerà 4 settimane. Il laboratorio avrà come tema : Creare nel tempo e nello spazio.

Si apre una discussione sui contributi che ciascuna Regione potrà dare. Cipriani sottolinea ancora una volta la necessità della formazione , per cui se una regione ha a disposizione 10 000 euro , 6 mila dovrebbero andare per la formazione. Sono importanti sia le rassegne che i progetti di formazione . Eventualmente il regista che parteciperà potrà seguire un corso della durata di una settimana soltanto oppure decidere di frequentare i vari master nelle diverse settimane.

Progetti futuri; proposte già in fase di realizzazione ma da confermare, discussione

Studio sulla voce naturale metodo Linklater, il laboratorio è a livello nazionale , Nori Miriam ha frequentato un laboratorio a Roma con una docente autorizzata a promuoverlo. L’obiettivo finale è quello di liberare la voce naturale mettendola in stretto contatto con le proprie emozioni. Si lavora sul corpo, la respirazione, il diaframma , la postura per arrivare a trovare la propria voce . 

Interviene Giovanni Plutino ricordando ai presenti che nel mese di giugno ci sarà il corso di Lebreton articolato in due fine settimana , la prima parte in Umbria , la seconda nelle Marche a Macerata,  ci sono ancora posti disponibili, in particolare 13 posti , il costo è di 80 euro. L’invito è quello di pubblicizzare questa proposta .

Per concludere il Direttore espone il progetto “Le case dimenticate”, in cui si svolgerebbe un progetto di ricerca sulle  case di cultura disabitate, teatri che aspettano una ristrutturazione , si verificano teatri, per far sì che dopo un adeguato progetto possano ancora ospitare cultura.

La riunione si conclude alle ore 19.

errata corrige a cura di Flavio Cipriani
1)    la segnalazione di  Miriam Nori  riguardante De Ghelderode   non riguardava  la regione  di appartenenza  cioè l' Umbria   ma un progetto   proveniente dalla Francia che stimolava  a  partecipare  con iniziative  che verranno selezionate  ed un premio  alla  migliore di  esse.
2)   il numero dei partecipanti all'  atelier  nazionale con  Eugenio Barba  non lo abbiamo ancora deciso  ma sicuramente  non potrà essere  di  40  persone .  Attualmente  stiamo  organizzando e teorizzando il tutto, appena  possibile ci metteremo al  lavoro.
Il direttore  Centrostudi nazionale: Flavio Cipriani
Il segretario  Centrostudi nazionale: Franco Orsini

Amelia,  05 luglio 2011                                           - il presente  verbale e stato redatto da  Giovanna Sabbatani
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